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SOMMARIO

L'ultimo mese ha mostrato una Orvieto viva e 
partecipata, capace di unire tradizione, cultura e 

vita quotidiana. Maggio ha colorato il centro storico con le 
infiorate di "Orvieto in Fiore", trasformando piazze e vicoli 
in un percorso di arte e creatività condivisa.

Mostre, concerti e iniziative culturali hanno animato la città, 
mentre nei bar e nelle piazze si parlava dei preparativi per la 
Palombella e delle celebrazioni della Pentecoste, che hanno 
richiamato ancora una volta cittadini e visitatori in Piazza 
Duomo. Accanto agli appuntamenti più attesi, numerose 
associazioni locali hanno promosso eventi, incontri e attività 
che hanno coinvolto persone di tutte le età, contribuendo a 
rafforzare il senso di comunità e la partecipazione alla vita 
cittadina. Le giornate primaverili hanno favorito la presenza 
di residenti e turisti negli spazi pubblici, regalando al centro 
storico un'atmosfera vivace e accogliente.

Nel frattempo, il turismo continua a crescere, portando 
energia al centro storico e alle attività locali. Ristoranti, 
negozi e strutture ricettive hanno beneficiato di un flusso 
costante di visitatori, attratti non solo dalla bellezza della 
città, ma anche dalla ricchezza delle sue tradizioni e del 
suo patrimonio culturale. Anche i temi dell'amministrazione 
cittadina hanno mantenuto un ruolo centrale nel dibattito 
pubblico, tra progetti per il futuro, interventi sul territorio e 
attenzione alle esigenze della comunità.

Con l'arrivo di giugno, Orvieto si è avvicinata al Corpus 
Domini, una delle manifestazioni che meglio ne 
rappresentano l'identità. Cortei storici, rievocazioni e 
appuntamenti culturali hanno riportato al centro il lavoro 
di associazioni e volontari che, con impegno e passione, 
custodiscono un patrimonio unico e contribuiscono ogni 
anno alla riuscita di una delle celebrazioni più significative 
della città.

Tra la vita di ogni giorno e le grandi tradizioni, Orvieto 
continua così a raccontare la propria storia, trovando nel 
passato l'energia per guardare al futuro. Una città che sa 
rinnovarsi senza perdere le proprie radici, mantenendo vivo 
quel legame tra cultura, fede, partecipazione e accoglienza 
che da sempre ne rappresenta l'essenza più autentica.

Un mese a Orvieto
tra fiori, tradizioni 
e attesa.

{ parla con il Vicino } info@ilvicino.it
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LA STORIA
di Tonino Cristiano 

Eravamo quasi pronti:
Giuliano, in una sacca
Chissà che cosa aveva 
nascosto,
lui brigante vero, sovversivo.
Invece io, tanta testa e poco 
coraggio
avevo con me acqua e cewgum,
perché è male soffrire la sete o 
l'alito cattivo,
se si fosse combattuta
qualche ragazza fascio o 
democrista.
Andammo al raduno
di altri speranzosi come noi
che si sarebbe poi cambiato il 
mondo.
La strada di progresso già 
intrapresa
ci invitava a chiedere di più.
Lento, il PCI; veloci noi con 
gli Extra.
No compromessi, no indugi, 
no pace:
potevamo combattere e 
combattevamo.
Ma ... come un pupazzo 
crollai a terra
per una improvvisa asperità
del marciapiedi ostile, gran 
crumiro.
Mi trovai a guardare le case 
storte
in braccio al pavimento, e ...
c'era Giuliano, ma col 
nipotino
ed io con Aurora che mi teneva 
il dito
verso l'asilo, come per dire:
"Punta su me, e non sui tempi 
andati!
Spingimi nel futuro e non 
mangiarmi!".
E Giuliano, preso il sorriso a 
quattro mani:
"Toni', ma guarda come siamo 
ridotti,
noi che i bambini 
mangiavamo!".
E già. Il nostro Progresso
Altri se lo sono divorato
e in decadenza
lo siamo noi dopo aver 
sperato.

PUNTANO 
VERSO IL CIELO
di Tonino Cristiano 

Puntano verso il cielo
le barche i loro steli
come per desiderio
di volare,
di liberarsi della pesantezza 
del mare
che le trattiene.
Vorrebbero esplorare altri 
mondi
che non siano di terra o 
d'acqua.
 
All'aria
lanciano lo sguardo
desiderose di altra libertà.

SDRAIATO AL SOLE
di Tonino Cristiano 

Sdraiato al sole, la piccola 
Aurora
mi accarezza i capelli da 
dietro,
e dice: «Hai tutti i capelli 
bianchi,
nonno!».
Sì, Tatina! Mi sono diventati 
così
per aspettare che tu nascessi!
«Oh! Scusa, nonno!
La prossima volta
cercherò di nascere prima!».
Sì, Tatina. La prossima volta!

Una piccola raccolta di poesie dai nostri "vicini poeti".
poesia dalVicino

COMPRENSORIO

Nella seduta odierna la giun-
ta regionale dell’Umbria, su 
proposta degli assessori Fran-
cesco De Rebotti e Thomas De 
Luca, ha approvato una serie 
di misure finanziarie a favore 
delle imprese per un totale di 
40 milioni di euro.  
Nello specifico, 15 milioni sono 
destinati allo scorrimento delle 
graduatorie degli avvisi Small 
2024, Medium 2024 e Large 
2024 per il sostegno degli in-
vestimenti produttivi delle pic-
cole e medie imprese umbre 
nell’ambito del programma 
regionale FESR 2021-2027.   
Altri 17 milioni, incrementabi-
li fino a 20 milioni attraverso 
eventuali successive ripro-
grammazioni delle risorse eu-
ropee, andranno al finanzia-
mento dell’avviso per le fonti 
rinnovabili, mentre un ulteriore 
finanziamento è previsto per 
l’efficienza energetica con una 
dotazione di 8 milioni.      
Nel dettaglio: l’intervento per 
lo scorrimento delle gradua-
torie degli avvisi Small 2024, 
Medium 2024 e Large 2024 
è reso possibile grazie alla ri-
allocazione di 15 milioni di 
euro all’interno del program-
ma FESR 2021-2027. La de-
cisione nasce dall’elevata ri-
sposta registrata dagli avvisi 

pubblicati nel 2024: a fronte 
di una disponibilità iniziale di 
circa 18 milioni di euro, sono 
infatti pervenute richieste di 
finanziamento per oltre 44 mi-
lioni di euro, a conferma della 
forte domanda di investimen-
ti e innovazione espressa dal 
sistema produttivo regionale. 
Le nuove risorse consentiran-
no di finanziare integralmente 
tutte le imprese collocate nelle 
graduatorie degli avvisi Small 
e Medium e di procedere allo 
scorrimento della graduatoria 
dell’avviso Large con le risorse 
residue, stimate in circa 10 mi-
lioni di euro.  
La misura da 17 milioni, dedi-
cata alle fonti rinnovabili, so-
sterrà investimenti per la pro-
duzione di energia destinata 
all'autoconsumo e rappresenta 
una risposta concreta alle diffi-
coltà determinate dall'aumen-
to dei costi energetici che negli 
ultimi anni hanno inciso pe-
santemente sulla competitività 
delle imprese. Tra gli interventi 
finanziabili figurano impianti 
fotovoltaici, sistemi di accu-
mulo energetico associati sia 
a nuovi impianti sia a impian-
ti esistenti, progetti di storage 
energetico, comunità energeti-
che e sistemi ad alta efficienza 
alimentati da fonti rinnovabili.   

40 milioni a sostegno delle imprese.40 milioni a sostegno delle imprese.

L'artista in copertina è
Simone Duranti
Mi chiamo Simone Duranti, ho 31 anni, 
e sono una persona a cui piace espri-
mere sensazioni ed emozioni con l'arte. 
In particolar modo, la pittura a olio è lo 
strumento che preferisco, con cui realizzo 
opere in maniera libera e istintiva. Mi 
piace avere un approccio materico e 
sfruttare nelle mie opere la consistenza 
del colore. 
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il Vicino cerca “artisti”!!!il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini,...  

ANCHE TU IN COPERTINA!
il tema lo dicidi tu! manda ciò che più ti piace a info@ilvicino.it

#ilvicinocercaartista

*
La Giunta regionale, su pro-
posta dell’assessore regionale 
alle Infrastrutture Francesco 
de Rebotti, ha approvato la 
convenzione per la realiz-
zazione della “Strada Com-
planare - 2° Stralcio 1° Lotto 
- Orvieto”, intervento strate-
gico finanziato nell’ambito 
del Fondo per lo Sviluppo e 
la Coesione (Fsc) 2021-2027 
e inserito nel quadro dell’ac-
cordo per la coesione sotto-
scritto tra la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e la Re-
gione Umbria. Per l’intervento 
è previsto un finanziamento 
complessivo di 12,9 milioni di 
euro, cifra già indicata tra le 
opere strategiche candidate 
e finanziate nell’ambito della 
programmazione Fsc 2021-
2027 della Regione Umbria. 
L’opera rappresenta un pas-
saggio rilevante per il poten-
ziamento del sistema infra-
strutturale dell’area orvietana 

e si inserisce tra gli interventi 
strategici individuati dalla 
programmazione regionale 
per rafforzare accessibilità, 
sicurezza della mobilità e con-
nessioni tra i principali poli 
urbani, produttivi e di servizio 
del territorio.

“L’approvazione della con-
venzione per la realizzazione 
della complanare – conferma 
l’assessore De Rebotti – rap-
presenta un risultato concreto 
per il territorio orvietano e per 
l’intera Umbria. Si tratta di 
un’opera attesa e strategica, 
capace di migliorare la sicu-
rezza della circolazione, raf-
forzare i collegamenti con il 
polo ospedaliero e con le aree 
produttive, sostenere lo svi-
luppo economico locale e ri-

spondere in modo più efficace 
alle esigenze di cittadini e im-
prese. La sinergia istituzionale 
tra Regione Umbria e Comu-
ne di Orvieto ci consente di 
trasformare la programma-
zione delle risorse del Fondo 
per lo Sviluppo e la Coesione 
in un intervento reale, utile e 
misurabile per la comunità 

locale, in una logica di 
modernizzazione infra-
strutturale e sostenibili-
tà ambientale”.

Il progetto riguarda il 
prolungamento del col-
legamento stradale tra 
la S.R. 205 Amerina e 
la S.R. 71 Umbro Ca-
sentinese verso nord-
ovest, in affiancamento 
all’asse dell’A1, fino alla 
località Pian dei Pove-

ri, superando gli attuali limiti 
della viabilità vicinale esisten-
te, non adeguata al transito 
dei mezzi pesanti. La nuova 
infrastruttura è infatti fina-
lizzata a migliorare in modo 
significativo la mobilità e l’ac-
cessibilità territoriale, garan-
tendo un collegamento più di-
retto e funzionale tra Orvieto 
Scalo, Ciconia e le aree stra-
tegiche collocate a est dell’au-
tostrada, compreso il polo 
ospedaliero, consentendo di 
alleggerire il traffico nei centri 
abitati di Orvieto Scalo e Sfer-
racavallo, riducendo il pas-
saggio dei mezzi pesanti nelle 
aree urbane e contribuendo a 
un incremento della sicurezza 
stradale, della vivibilità e della 
qualità ambientale.

Sotto il profilo economico, la 
realizzazione della complana-
re rafforzerà il collegamento 
tra le aree produttive del ter-
ritorio e il casello autostra-
dale di Orvieto, con effetti 
positivi sulla logistica, sulla 
movimentazione delle merci 
e sulla competitività del siste-
ma imprenditoriale locale. Il 
percorso programmato arriva 
fino a Pian dei Poveri, mentre 
un successivo lotto completerà 

il collegamento verso la zona 
industriale di Bardano.

Il Comune di Orvieto è indi-
viduato quale soggetto attua-
tore dell’opera, con respon-
sabilità sulla progettazione 
esecutiva e sull’esecuzione 
dei lavori, secondo le moda-
lità previste dalla convenzione 
e nel rispetto del cronopro-
gramma attuativo, che preve-
de che la progettazione sarà 
completata nel primo seme-
stre 2026, mentre l’avvio del-
la realizzazione delle opere è 
previsto nel secondo semestre 
del 2026. Il completamento 
dell’intervento è program-
mato nel primo semestre del 
2030. L’attuazione dell’inter-
vento sarà accompagnata da 
un sistema di monitoraggio 
continuo, con verifiche peri-
odiche sullo stato di avanza-
mento, nel quadro delle re-
gole di attuazione, controllo, 
comunicazione e pubblicità 
previste dall’Accordo per la 
Coesione dell’Umbria 2021-
2027.

La Regione approva la convenzione per la realizzazione La Regione approva la convenzione per la realizzazione 
della complanare di Orvieto, con un finanziamento complessivodella complanare di Orvieto, con un finanziamento complessivo

di 12,9 milioni di euro.di 12,9 milioni di euro.
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“Con questa delibera inter-
veniamo per sostenere le fa-
miglie umbre durante i mesi 
estivi, quando la chiusura delle 
scuole rende più difficile or-
ganizzare i tempi di lavoro e 
quelli dedicati ai figli. I centri 
estivi garantiscono occasioni 
educative, socialità e attività 
sportive per bambini e ragazzi 
e permettono ai genitori di af-
frontare con maggiore serenità 
la gestione quotidiana”. Così 
l’assessore al Welfare della Re-
gione Umbria, Fabio Barcaioli, 
commenta l’approvazione da 
parte della Giunta regionale 
dei criteri per l’erogazione dei 
contributi destinati alla parte-
cipazione ai centri estivi 2026.
“L’assessorato - aggiunge 
Barcaioli - sta avviando in-
terlocuzioni per avanzare 
proposte di sperimentazio-
ne che prevedano scuole 
aperte anche oltre la chiu-
sura estiva, a partire dalla 
prossima annualità. L’o-
biettivo è estendere i tempi 
di apertura per favorire la 
conciliazione scuola lavoro 
all’interno delle famiglie. 
L’attuale calendario scola-
stico risponde a un modello 
familiare degli anni Sessanta e 
Settanta, troppo distante dalla 
realtà di oggi. Per questo nel-
le sedi opportune continuere-
mo a far presente al Ministero 
dell’Istruzione e del Merito che 
è necessario avviare un cam-
biamento radicale dell’orga-
nizzazione del tempo scuola”.
Il provvedimento dà attuazio-
ne a una misura finanziata 
attraverso il Programma re-
gionale Fondo Sociale Euro-

peo Plus 2021-2027 e prevede 
uno stanziamento di 2 milioni 
e 500mila euro. Le risorse sa-
ranno utilizzate per aiutare le 
famiglie per le spese dei centri 
estivi frequentati da minori in 
età prescolare e in obbligo di 
istruzione. I contributi riguar-
deranno i servizi educativi, 
ricreativi, motori e sportivi or-
ganizzati nel periodo estivo da 
soggetti pubblici e privati pre-
senti sul territorio regionale. 
Le domande potranno essere 
presentate soltanto per i centri 
estivi che avranno comunicato 
la propria attività alla Regione 
Umbria tramite una procedu-
ra informatica dedicata. Verrà 
quindi predisposto un elenco 

regionale dei servizi aderenti, 
consultabile dalle famiglie.
Le attività di supporto all’av-
viso, l’istruttoria delle richieste 
e la liquidazione dei contributi 
saranno affidate a Sviluppum-
bria.
Con successivi provvedimenti 
del Servizio istruzione della Re-
gione Umbria saranno indica-
te le modalità operative per la 
presentazione delle domande 
e per l’assegnazione dei con-
tributi.

Centri estivi 2026, dalla Regione Centri estivi 2026, dalla Regione 
Umbria 2,5 milioni di euro per Umbria 2,5 milioni di euro per 

sostenere le famiglie.sostenere le famiglie.

A.S.D GYMNASTIC ORVIETO
Per Info: Roberta 320 1929475 Susanna 331 8623302

GINNASTICA ARTISTICA
trionfo nazionale a Montesilvano 

per la Gymnastic Orvieto.

Si chiude con un bilancio straordinario la spedizio-
ne abruzzese dell’A.S.D. Gymnastic Orvieto alla 
Finale Nazionale Rainbow Gym CSEN 2026, anda-
ta in scena presso il Palazzetto "Corrado Roma" di 
Montesilvano (PE). 

Sotto la guida attenta delle responsabili Maria Ro-
berta Menichetti e Susanna Manuali e dei tecnici 
Elisa, Mafalda e Diana, le ginnaste della Rupe han-
no affrontato la concorrenza di oltre 1.300 atlete 

da tutta Italia, mettendo 
in mostra grinta e preci-
sione in tutte le specialità 
(corpo libero, trave e mi-
nitrampolino).
I punteggi complessivi 
hanno premiato il la-
voro quotidiano svolto 
nella palestra del Pala-
papini, regalando alla 
delegazione orvietana 
una pioggia di podi na-
zionali.

È ufficialmente consultabile il 
nuovo sito WebGIS (https://
siat.regione.umbria.it/webgi-
simpfer) dedicato agli 'Impian-
ti a Fonti Rinnovabili - Aree di 
Accelerazione e Aree Idonee', 
strumento strategico messo 
a disposizione dalla Regione 
Umbria per guidare lo svilup-
po sostenibile del territorio. 
  Il portale, realizzato dal Ser-
vizio Transizione energetica e 
sviluppo sostenibile in colla-
borazione con il SIAT (Siste-
ma Informativo Ambientale e 
Territoriale), nasce in attua-
zione della Legge Regionale 
n. 7/2025 "Misure urgenti per 
la transizione energetica e la 
tutela del paesaggio umbro". 
L'obiettivo è fornire a cittadini, 
professionisti ed enti locali un 
quadro conoscitivo chiaro e 
accessibile sulle zone deputa-
te all’installazione di impianti 
a fonti rinnovabili.
"Con la pubblicazione di 
questo strumento – dichiara 
l'assessore regionale all'Am-
biente, Thomas De Luca – la 
Regione Umbria consegna 
alle imprese umbre una leva 
fondamentale di competiti-
vità. Una pianificazione tra-

sparente e consapevole, nella 
realizzazione di quella che 
abbiamo ribattezzato la via 
umbra alla transizione ener-
getica. Si tratta dell'inizio di un 
percorso che vedrà una map-
patura sempre più dettaglia-
ta includendo anche ulteriori 
aree oggi non censite come 
ad esempio i parcheggi.".
  Il servizio consente la con-
sultazione delle aree idonee, 
distinte per tipologia di fonte 
rinnovabile, e integra diversi 
strati informativi: dalla carto-

grafia territoriale di base alle 
ortofoto, fino ai vincoli di na-
tura ambientale e paesaggi-
stica. Il sito include inoltre le 
zone di accelerazione terre-
stri, individuate in conformità 
al D.Lgs. 190/2024 e coe-
renti con il Piano Regionale 
Integrato Zone Accelerazione 
Territoriali pre-adottato con 
la DGR 473/2026 e che sarà 
adottato in via definitiva nelle 
prossime settimane.
  La piattaforma avrà una du-
plice funzione: "Questo stru-

mento sarà efficace sia nella 
fase istruttoria per le ammini-
strazioni, sia in quella valuta-
tiva della localizzazione degli 
investimenti per gli operatori 
del settore. Vogliamo che lo 
sviluppo delle rinnovabili in 
Umbria avvenga in modo ve-
loce ed ordinato, riducendo i 
margini di incertezza e acce-
lerando i processi, sempre nel 
rispetto delle tutele vigenti" 
aggiunge l'assessore De Luca.
  La Regione precisa, inoltre, 
che le mappature presenti 
nel webGIS hanno ovviamen-
te una valenza ricognitiva e 
informativa che ovviamente 
non esclude le procedure au-
torizzative previste dal Dlgs 
190/2024.
Il portale sarà oggetto di con-
tinui aggiornamenti tecnici 
e normativi, implementando 
progressivamente i dati geori-
feriti disponibili. 
Per quanto riguarda le tutele 
paesaggistiche di dettaglio (ai 
sensi degli artt. 136 e 142 del 
D.Lgs. 42/2004), il portale 
rimanda per una valutazione 
completa al WebGIS dedica-
to ai beni paesaggistici della 
Regione.

Il nuovo portale della Regione Umbria dedicato agli impianti aIl nuovo portale della Regione Umbria dedicato agli impianti a
fonti energetiche rinnovabili.fonti energetiche rinnovabili.

L’assessore regionale al 
Welfare, Fabio Barcaioli, 
ha preso parte all’inaugu-
razione della sede del Cen-
tro di giustizia riparativa di 
Terni e, a seguire, ha aper-
to i lavori regionali della 
cabina di regia sulla mede-
sima materia. 
La giornata, interamente 
dedicata ai temi della giu-
stizia riparativa, ha segna-
to l’avvio di una nuova fase 
nell’attuazione della rifor-
ma Cartabia in Umbria, 
con l’obiettivo di consolida-
re il raccordo tra Regione e 
rete dei servizi impegnati 
nella tutela delle perso-
ne coinvolte nei percorsi 
previsti dalla riforma, nel 

rispetto delle competenze 
dell’autorità giudiziaria.   
L’assessore Barcaioli ha 
sottolineato: “Oggi non 
inauguriamo semplice-
mente il Centro per la giu-
stizia riparativa a Terni, ma 
il Centro per la giustizia 
riparativa dell’Umbria a 
Terni. È un passaggio dal 
forte valore perché bisogna 
credere davvero in questi 
percorsi”.
“Le sfide che la riforma 
Cartabia ci pone davanti 
sono molto alte e l’ammini-
strazione regionale intende 
raccoglierle fino in fondo 
- continua Barcaioli -. L’in-
tegrazione tra gli organi 
giudiziari, l’Ufficio della 

giustizia riparativa e le po-
litiche che la Regione vuole 
mettere in campo sull’inse-
rimento, sulla formazione e 
sul dopo pena deve proce-
dere in maniera coordina-
ta con il lavoro delle altre 
istituzioni e con le azioni 
previste nell’ambito della 
riforma della giustizia”.    
Il nuovo assetto punta a 
sostenere il sistema nel 
suo complesso, garanten-
do una collaborazione isti-
tuzionale piena, efficace 
e sinergica con gli Uffici 
giudiziari del distretto, in 
particolare con la Corte 
d'Appello di Perugia, il suo 
presidente e il procurato-
re generale, evitando ogni 

sovrapposizione con le 
loro dirette competenze. In 
quest’ottica si ritiene fonda-
mentale il coinvolgimento 
dell’Ordine degli Avvocati 
quale ulteriore e rilevante 
protagonista del processo 
in corso di definizione.   
L’attivazione della cabina 
di regia si inquadra in una 
programmazione regiona-
le più ampia, volta al po-
tenziamento delle politiche 
per il reinserimento nella 
comunità delle persone 
sottoposte a provvedimen-
ti dell’autorità giudiziaria, 
in piena armonia con gli 
indirizzi nazionali e con le 
determinazioni della Con-
ferenza unificata.

La Regione Umbria attiva il nuovo modello di governance per la La Regione Umbria attiva il nuovo modello di governance per la 
giustizia riparativa e l’inclusione sociale.giustizia riparativa e l’inclusione sociale.
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Torna, dal 6 al 12 luglio, l’esperien-
za di protezione civile più attesa sia 
dai ragazzi che dai volontari del 
gruppo comunale: il campo scuola 
“anch’io sono la protezione civile”. 
Promosso dal dipartimento nazionale 
di protezione civile e organizzato dal 
comune di Orvieto con il supporto del-
la Regione Umbria, della pro-
vincia di Terni e del comune di 
Porano, vedrà protagonisti 35 
ragazzi di età compresa tra i 
10 e i 13 anni su uno scenario 
tipico di protezione civile. Una 
settimana in un’area di ricovero 
della popolazione, ovviamente 
simulata in modo realistico all’ 
interno del parco di Villa Pao-
lina. Prende vita quindi un’e-
sercitazione a tutti gli effetti per 
testare il livello di preparazione 
dei volontari e contemporane-
amente una “vacanza” immer-
siva nel mondo di protezione 
civile, tra attività pratiche, for-
mazione, amicizia e vita all’aria 
aperta
Per sei notti i partecipanti dor-
miranno in tenda e, di giorno, pren-
deranno parte a numerose attività te-
oriche e pratiche, seguiti dai volontari 
del Gruppo Comunale di Protezione 
Civile.

Il campo scuola permetterà ai giovani 
partecipanti di conoscere da vicino il 
valore del volontariato, dell’aiuto reci-
proco e della prevenzione, attraverso 
simulazioni, esercitazioni, laboratori e 
momenti di vita comunitaria. Un vero 
e proprio viaggio alla scoperta del la-
voro svolto ogni giorno dagli operatori 
di tutto il sistema di Protezione Civile, 
con l’obiettivo di diffondere tra i più 
giovani la cultura della sicurezza e del-
la cittadinanza attiva.

“Anch’io sono la Protezione Civile” 
non è soltanto un campo estivo, ma 
un’esperienza che lascia il segno: una 
settimana per imparare, mettersi alla 
prova e sentirsi parte di una grande 
squadra.

Per informazioni sull’apertura delle 
iscrizioni sarà possibile rimanere ag-
giornati consultando il sito del Comu-
ne di Orvieto e le pagine social del 
Gruppo Comunale di Protezione Civile 
di Orvieto.

“ANCH’IO SONO LA PROTEZIONE CIVILE”:
A PORANO UNA SETTIMANA DA VERI VOLONTARI.

Protezione Civile di Orvieto

Questa pagina è stata realizzata GRAZIE al contributo di

presso il c.c. Porta d’Orvieto
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Istituto Comprensivo Orvieto-Baschi.

Il Polo Scolastico di Baschi protagonista 
di una Festa dello Sport da grandi scuole!

Nella giornata di giovedì 14 
maggio, il Polo Scolastico di 
Baschi ha vissuto una bellis-
sima Festa dello Sport che 
ha coinvolto tutti gli ordini di 
scuola: nido, scuola dell’infan-
zia, primaria e secondaria di 
primo grado. Una manifesta-
zione organizzata con grande 
attenzione e cura, dove ogni 
attività si è svolta rispettando 
perfettamente i tempi e la pro-
grammazione prevista, per-
mettendo a bambini, ragazzi, 
insegnanti e famiglie di vivere 
una giornata serena, dinamica 
e ricca di entusiasmo.
Le attività sportive si sono al-
ternate in modo armonioso, 
dimostrando ancora una volta 
quanto il lavoro condiviso tra i 
diversi ordini scolastici rappre-
senti uno dei punti di forza del 
Polo di Baschi. Ogni gruppo 
ha partecipato con impegno, 
entusiasmo e spirito di colla-
borazione, rendendo l’intera 
manifestazione coinvolgente e 
partecipata. A rendere ancora 
più speciale la giornata sono 
stati gli intermezzi di ballo pre-
parati dalla scuola primaria, 
che hanno regalato momenti 
di allegria e vivacità molto ap-
prezzati dal pubblico presente.

La riuscita della Festa dello 
Sport è stata possibile grazie 
al grande lavoro delle inse-
gnanti, che con professiona-
lità, dedizione e capacità or-
ganizzativa hanno coordinato 
ogni momento dell’evento con 
precisione ed entusiasmo. La 
giornata ha rappresentato an-
che un’importante occasione 
per sottolineare il valore della 
scuola di Baschi: una realtà in-
serita in una piccola comunità, 
ma capace di organizzare ini-
ziative di grande qualità.
Proprio grazie alla collabora-
zione, all’organizzazione e alla 
forte partecipazione di tutto il 
personale scolastico, la scuola 
di Baschi continua a dimostra-
re di poter affrontare e rea-
lizzare eventi importanti con 
grande professionalità. 
Attraverso lo sport, il gioco e 
la collaborazione, il Polo Sco-
lastico di Baschi ha dato prova 
ancora una volta di essere una 
comunità educativa viva, unita 
e capace di offrire ai propri 
studenti esperienze significa-
tive e ben organizzate. Una 
giornata riuscita sotto ogni 
punto di vista, che resterà sicu-
ramente un bellissimo ricordo 
per tutti i partecipanti.

Quattro milioni per trasformare l’Umbria in un grande set: pubblicato Quattro milioni per trasformare l’Umbria in un grande set: pubblicato 
il bando “Umbria film fund 2026‑2027”il bando “Umbria film fund 2026‑2027”

Va bene, allora conviene fare 
un taglio intermedio: più breve 
dell'originale ma senza perdere 
troppi dettagli.
Quattro milioni di euro desti-
nati a sostenere la produzione 
cinematografica e audiovisiva 
e a promuovere l’Umbria come 
location privilegiata per film e 
serie tv: è stato pubblicato il 
bando regionale “Umbria Film 
Fund 2026-2027”, pensato per 
favorire investimenti produttivi 
sul territorio e generare ricadu-
te economiche e occupazionali 
lungo l’intera filiera audiovisi-
va.
Il bando, attuato nell’ambito 
del PR FESR 2021-2027 – Azio-
ne 1.3.4, destina complessiva-
mente 4 milioni di euro in due 
annualità (1,5 milioni per il 
2026 e 2,5 milioni per il 2027). 
L’intervento mira a rafforzare 
le imprese umbre del settore, 
attrarre produzioni naziona-
li e internazionali, incentivare 
l’impiego di maestranze e for-

nitori locali, 
valorizzare il 
patrimonio sto-
rico, culturale e 
paesaggistico 
dell’Umbria e 
p romuove re 
innovazione e 
sostenibilità.
«Con l’Umbria 
Film Fund con-
fermiamo che 
il cinema e l’audiovisivo sono 
leve strategiche per lo svilup-
po culturale e turistico locale 
– dichiara l’assessora al Turi-
smo Simona Meloni –. Investire 
quattro milioni di euro significa 
creare opportunità per le im-
prese, dare lavoro qualificato 
alle maestranze e raccontare il 
territorio attraverso produzioni 
di qualità». Le risorse saranno 
destinate per il 90% a lungo-
metraggi, opere seriali e docu-
mentari e per il 10% a cortome-
traggi e documentari brevi.
L’intensità dell’aiuto a fondo 

perduto sarà 
pari al 50% 
delle spese 
ammis s ib i l i . 
Il contributo 
massimo con-
cedibile sarà 
di 200 mila 
euro per i do-
cumentari, 250 
mila euro per i 
lungometrag-

gi, 300 mila euro per le ope-
re seriali e 350 mila euro per 
quelle interamente ambientate 
in Umbria. Per le opere brevi 
il contributo potrà arrivare al 
70%, fino a un massimo di 20 
mila euro.
«Per favorire maestranze, pro-
fessionisti e strutture locali – 
sottolinea Meloni – il contributo 
concedibile dovrà essere alme-
no pari alle spese ammissibili 
sostenute sul territorio regio-
nale». L’obiettivo è sostenere le 
imprese del comparto audio-
visivo che realizzano opere in 

Umbria, attrarre investimenti, 
incrementare la spesa sul terri-
torio e generare ricadute eco-
nomiche e occupazionali lungo 
tutta la filiera.

L’intervento punta inoltre a raf-
forzare il sistema audiovisivo 
regionale, favorendo la cresci-
ta delle imprese umbre, l’inse-
diamento di nuove produzioni, 
l’impiego di professionalità 
locali e lo sviluppo dell’indotto 
collegato, dal turismo ai servizi, 
dall’artigianato alla cultura.
«Ciò a cui puntiamo – conclude 
l’assessora – è valorizzare il pa-
trimonio storico, artistico, cultu-
rale e paesaggistico dell’Um-
bria come elemento strategico 
di promozione territoriale, con-
tribuendo ad accrescere l’at-
trattività turistica e la riconosci-
bilità del brand Umbria».
Il bando è disponibile nel sup-
plemento ordinario n. 1 al Bol-
lettino Ufficiale – Serie Genera-
le – n. 24 del 27 maggio 2026.

“L’aquilone”
Le cose accadono quasi sem-
pre per caso. Stavo mettendo 
in ordine un ripostiglio a casa 
dei miei genitori quando, in un 
angolo ho visto qualcosa che 
ha attirato la mia attenzione. 
Mi sono avvicinato e ho tirato 
fuori, dalle pieghe del tempo, 
un vecchissimo aquilone. L’ho 
preso in mano e guardato stu-
pito, non sapevo come fosse 
finito lì e di chi fosse poi, in 
un attimo, ho ricordato tutto 
come se avessi inzuppato la 
madeleine di Proust nel tè.
L’aquilone era il mio, ma era 
frutto del lavoro di mio pa-
dre. Avevamo trovato le istru-
zione in un manuale che mi 
aveva portato Babbo Natale 
o la Befana. Si trattava di un 
libro famosissimo, intitolato a 
un gruppo di giovani scout di 

matrice Disney e all’interno di 
questo vero e proprio manua-
le c’erano giochi, curiosità, e 
piccoli giochi che si potevano 
costruire a casa. Diciamo che 
era un Focus per bambini ante 
litteram e per quelli della mia 
generazione, era davvero un 
fantastico regalo. Tra le tante 
cose proposte all’interno del 
manuale c’era anche la costru-
zione di un aquilone da fare, 
ovviamente, insieme con un 
adulto. Mio padre, dopo la 
mia richiesta, si mise all’ope-
ra con quello che aveva a di-
sposizione in casa. Per prima 
cosa costruì il telaio con delle 
listarelle di legno e poi utiliz-
zò della carta velina rosa per 
fare la vela. Fu un lavoro che 
richiese diversi giorni, ma alla 
fine l’aquilone fu completa-

to, in realtà per la precisione, 
mancava ancora la coda ma 
si sarebbe potuta fare anche 
in un secondo tempo. Era 
davvero bello ma aveva un 
problema… le listarelle di le-
gno che costituivano il telaio 
erano troppo spesse e pesanti 
e nonostante il buon funziona-
mento della vela fatta di carta 
velina, l’aquilone non riusciva 
ad alzarsi. Fu appoggiato in 
un angolo della mia cameretta 
di bambino in attesa di rimet-
terci le mani per alleggerire 
la struttura. È rimasto lì per 
tantissimo tempo senza mai 
volare. Che peccato!
Un giorno, non saprei nemme-
no dire quando con precisione, 
è sparito e, a dir la verità, non 
ci ho nemmeno più pensato… 
per me il tempo degli aquiloni 

era finito.
Oggi però il mio 
aquilone è ritorna-
to; proprio qui davanti 
a me, con la sua vela di 
carta velina rosa strappata è 
vero, ma ancora potente per 
quanto riguarda il suo carico 
di ricordi.
E allora mi è venuto da pensa-
re che le persone (me compre-
so naturalmente) sono proprio 
come il mio aquilone; hanno 
strutture troppo pesanti che 
le impediscono di volare. Del 
resto, come diceva Calvino 
“la leggerezza non è superfi-
cialità, ma planare sulle cose 
dall’alto”.
Mi sa che rimetto mano al 
vecchio aquilone costruito da 
mio padre e magari stavolta 
provo a farlo volare davvero.

Una piccola raccolta di
racconti, testi e brevi saggi,
uno ogni mese a cura di Andrea Laprovitera*La Piccola

biblioteca delVicino

Giovedì 14 maggio, negli 
spazi della biblioteca sco-
lastica della scuola secon-
daria di primo grado “Ip-
polito Scalza” di Ciconia, 
si è svolto il primo appun-
tamento del ciclo “Ogni li-
bro è una creatura: ascol-
ta la sua voce”, promosso 
nell’ambito delle iniziative 
del Maggio dei Libri. L’in-
contro ha rappresentato 
un’occasione preziosa per 
avvicinare gli studenti al
mondo del libro non solo 
come oggetto di studio, 
ma come testimonianza 
viva di storia, arte e cul-
tura.
Protagonista della mat-
tinata è stata Anna Mo-
scatelli, insegnante della 
scuola primaria di Orvie-
to Scalo e restauratrice 
di libri antichi, che ha ac-
compagnato la classe IIC 
in un affascinante viaggio 
attraverso l’evoluzione del 
libro, dalle sue origini fino 
ai giorni nostri.
Durante l’attività sono stati 
presentati diversi supporti di 
scrittura, tra cui pergamena e
carta, insieme a preziosi vo-
lumi del Cinquecento e del 
Settecento e a riproduzioni di 
antiche legature. L’iniziativa, 
realizzata grazie all’impegno 
della professoressa Rulli, re-
ferente della biblioteca scola-

stica e docente di lettere, si è 
conclusa con un coinvolgente 
laboratorio di rilegatura: i ra-
gazzi hanno realizzato e cucito 
con ago e filo un piccolo qua-
derno. Questa insolita attività 
manuale ha suscitato curiosità 
e interesse, coinvolgendo gli 
studenti in una sfida nuova che 
hanno affrontato con grande 
impegno, attenzione ed entu-
siasmo.

Istituto Comprensivo Orvieto-Montecchio.
Un viaggio nel mondo dei libri antichi per 
gli studenti dell’I.C. Orvieto-Montecchio.

Questa pagina è stata realizzata GRAZIE al contributo di
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Ci sono date che sul calen-
dario sembrano scorrere 
via come tutte le altre. Per 
la cooperativa “Il Volo”, in-
vece, il 12 maggio scorso è 
stato un giorno impossibile 
da dimenticare. Un gior-
no che racconta, meglio di 
mille parole, cosa significhi 
lasciare il segno.

Tutto è iniziato qualche anno 
fa, quando Cristopher, un 
ragazzo che oggi ha 22 anni, 
ha varcato per la prima volta 
la porta della struttura per 
un’esperienza di volontariato. 
Chi conosce il mondo della 
disabilità sa che l’impatto 
iniziale può sconvolgere 
l’ordinario. Cristopher, però, 
complice anche una sensibilità 
maturata all’interno della 
propria famiglia, ha dimostrato 
da subito un’attenzione e una 
delicatezza rare verso tutti i 
ragazzi.

Una sorpresa condivisa
Quello che nessuno si 
aspettava è che, a distanza 
di anni, Cristopher scegliesse 
proprio “Il Volo” per 
festeggiare il suo compleanno. 
Ha chiesto di poter passare 
quella giornata speciale in 
struttura e l’accoglienza non 
poteva che essere a braccia 
aperte. I ragazzi e gli operatori 
hanno ricambiato il regalo 
organizzando una merenda 
a sorpresa, completa di torta 
e candeline. Il risultato? Una 
festa spontanea, piena di 
stupore e commozione.

Oltre il volontariato: una 
scelta consapevole
In un’epoca in cui tutto corre 
veloce, la decisione di questo 
ventiduenne non è affatto 
scontata. Testimonia la nascita 
di un legame autentico e 
profondo. Chi entra in contatto 
con questa realtà ne esce 
inevitabilmente trasformato: 
più consapevole, meno 
superficiale, con un’anima 
decisamente più ricca. 
Cristopher ne è l’esempio 
perfetto: è arrivato quasi per 
caso, ma è rimasto per scelta. 
Oggi, ogni sua visita porta una 

ventata d’aria fresca e di gioia 
tra le mura della struttura.

Una comunità che sostiene
La quotidianità de “Il Volo” 
è fatta di storie come questa, 
circondata da persone che 
scelgono ogni giorno di 
esserci, di sostenere il progetto 
e di accorciare le distanze 
con una realtà complessa ma 
straordinariamente umana. 
Perché il volontariato non è 
solo un servizio temporaneo, 
ma un seme capace di far 
fiorire relazioni destinate a 
durare nel tempo.

Associazione di volontariato “Gli Amici di Charlie”.

Totò

dove sta per iniziare lo spettacolo di Magifuochi 
d‛artificio! Chi sfiderà la campionessa Linda?

Ma.. è Duca Puzzoloso! Entrambi fanno partire i 
propri razzi, ma è Linda ad entusiasmare tutti!

Il cattivone non ci sta, così fa preparare un super 
razzo che finisce sulla luna con le Faine a bordo.

I fratellini corrono a salvarle e si trasformano in 
bravi astronauti, proprio come Fabio e Luca al parco!

AMICI, DIVENTIAMO ASTRONAUTI!
Nel MagiRegno sono tutti trepidanti per una sfida davvero emozionante...

ma con il perfido Duca Puzzoloso l‛imprevisto è sempre dietro l‛angolo!
Siete pronti a rimediare al suo pasticcio?

Oggi Lampadino e Caramella trovano Fabio e Luca che 
giocano agli astronauti e sono pronti ad andare sulla luna!

Arriva Zilia e i fratellini raggiungono l‛amico Zampacorta 
che li aspetta per portarli davanti al MagiMuseo...

NON PERDETE LA PROSSIMA USCITA PER VIVERE ALTRE FANTASTICHE AVVENTURE DI LAMPADINO E CARAMELLA!

COMPRENSORIO

Ottimi risultati per la Kanseikan Orvieto al Polish Open 2026 di Stettino.Ottimi risultati per la Kanseikan Orvieto al Polish Open 2026 di Stettino.
Si è conclusa la trasferta in-
ternazionale in Polonia per la 
delegazione della Kanseikan 
Orvieto, impegnata domenica 
17 maggio a Stettino al Polish 
Open 2026, prestigiosa com-
petizione internazionale con 
circa 350 atleti da 13 nazioni, 
tra cui Germania, Danimarca, 
Scozia, Irlanda e Romania, per 
una giornata di alto livello tec-
nico e agonistico.
L’Italia ha partecipato con una 
rappresentativa FIK del Co-
mitato Regionale Umbria, ac-
compagnata dal responsabile 
delle attività internazionali M° 
Stefano Pucci. Della Kanseikan 
Orvieto, guidati dal Maestro 
Antonio Affatati, hanno preso 
parte Thomas Delli Poggi e Zoe 
Affatati, con Federica Menenti 
nel ruolo di arbitro. La delega-
zione si è poi unita in Polonia 
a Mirjam Rofner e Kevin Infante 
dell’ASD Karate Bruneck, for-
mando un gruppo affiatato che 

ha rappresentato 
con entusiasmo i 
colori italiani.
La competizione 
ha portato impor-
tanti risultati, con 
due medaglie d’ar-
gento per la squa-
dra italiana. Zoe 
Affatati ha con-
quistato il 2° posto 
nel Kata Children 
(13 atlete), mentre 
Thomas Delli Pog-
gi ha ottenuto l’ar-
gento nel Kumite 
Sanbon Juniores cinture marro-
ni e nere, dopo aver condotto 
la finale fino a circa 30 secon-
di dal termine, quando è stato 
prudenzialmente ritirato dal 
Maestro Affatati per infortunio.
Da segnalare anche il 4° po-
sto di Mirjam Rofner nel Kata 
Juniores femminile, il 4° di Zoe 
Affatati nel Kumite Children, 
il 5° di Kevin Infante e il 5° di 

Mirjam Rofner nel Kumite San-
bon Juniores, risultati che con-
fermano l’ottimo livello espres-
so dagli atleti.
Grande soddisfazione per 
Rofner, Infante e Affatati, alla 
loro prima esperienza inter-
nazionale: un confronto im-
portante non solo tecnico ma 
anche umano e formativo, utile 
per il loro percorso sportivo.
Archiviata la trasferta polac-

ca, il calendario della 
Kanseikan Orvieto e del 
Maestro Affatati si fa 
intenso: già questo fine 
settimana il Maestro 
sarà a Misano Adriatico 
per il raduno della na-
zionale FIK in vista dei 
Campionati Mondiali 
IKU di ottobre in Slove-
nia.
Parallelamente, nei cen-
tri UISP Agorà di Cico-
nia d’Orvieto e Dinamic 
Line di Allerona Scalo 
prosegue la preparazio-

ne agli esami di graduazione 
di giugno per cinture colorate e 
Dan. Tra le novità estive, oltre al 
ritiro agonistico di fine agosto 
a Firenze, la Kanseikan Orvie-
to proporrà le Kanseikan Skill 
Week presso il Centro Fitness 
Agorà: settimane di approfon-
dimento tecnico aperte a tutti, 
dedicate a crescita, confronto e 
perfezionamento.

ASD APS il Volo - San Lorenzo Nuovo (VT).

Il legame che resta: Cristopher e la sua scelta d’amore per “Il Volo”.
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Oltre alle adozioni, è possibile supportare l’at-
tività dell’associazione attraverso donazioni 
(IBAN: IT90Q0707588 430000000507354), 
il 5x1000 (C.F. 90016720550), il tessera-
mento annuale o con il progetto Teaming, 
che permette di donare 1 euro al 
mese.

SOSTIENICI
•	 5X1000 (C.F. 90016720550)
•	 IT90 Q070 7588 4300 0000 0507 354
•	 1€/mese con Teaming
•	 Tesseramento 10€/anno

Associazione di volontariato
“Gli amici di Charlie”

Via della Stazione Allerona (TR)
adozioni.charlie@gmail.com - 339 8126408

Totò è un simpaticissimo 
spinoncino bianco e nero di 8 
anni, in ottima salute. Entrato 
in canile da cucciolotto, ha 
condiviso la sua sfortunata 
esistenza con la sorella fino 
a due anni fa, quando la vita 
di lei ha preso una nuova 
e bellissima strada grazie 
all’adozione.

Totò è un cane intelligente, 
di bell'aspetto, dal carattere 
coinvolgente, gioioso e 
affettuoso.
Totò ha tanta voglia di correre 
e giocare e interagire con le 
persone. 
Ama le passeggiate in mezzo 
alla natura e non ha problemi 
in contesti urbani.

L’adozione ideale sarebbe in 
una casa con spazio esterno, 
da parte di una persona/
famiglia che abbia il tempo

e il piacere di dedicargli attenzioni e fare 
insieme a lui escursioni e passeggiate.

Sarebbe meraviglioso per Totò un lieto fine 
come quello di sua sorella Lisa, accolto in 
una casa, circondato da calore e affetto. 
Venite a conoscerlo!


